
BALLABIO DA VIVERE 
 

Questo programma parte dal presupposto che:  

La pianificazione e la progettualità di una Pubblica Amministrazione 

consiste nel fare sintesi tra idee concrete, 

finalizzata alla soluzione delle esigenze emergenti  

compatibilmente con le risorse economiche ed umane disponibili! 

Ciò che si ritiene prioritario diventa conseguentemente l’ago della bilancia! 
 

In altre parole, i problemi, i bisogni, le aspirazioni del paese e di chi vi risiede, possono essere letti in 

diversi modi e quindi, nei programmi elettorali, dare origine a proposte simili o diverse tra loro, in 

subordine alla diversa chiave di lettura che ognuno può avere. 

Ciò che certamente renderà differente questo programma dagli altri, saranno soprattutto le priorità che 

verranno assegnate a determinati obiettivi, o alla soluzione di  determinati problemi, piuttosto che ad altri. 

 

* = * = * = * 

 

Una delle linee guida del nostro amministrare sarà la promozione e l’incentivazione delle attività 

produttive locali, il riconoscimento ed il coinvolgimento di ogni forma di associazionismo di 

volontariato, vero e principale volano della vita sociale del paese.  

L’obiettivo generale sarà quello di rivedere i criteri di vivibilità del paese rispetto a quelli perseguiti 

dall’Amministrazione uscente, ricercare nuove forme di socializzazione, sia culturale che ludica, 

senza cementificare ulteriormente e inutilmente nella formazione degli spazi  necessari allo scopo  

ma recuperando e ristrutturando edifici già esistenti,  inutilizzati perché obsoleti! 
 

 

 

ASSESSORATO AI SERVIZI ALLA PERSONA 
 

Questo Assessorato sovrintenderà tutti i servizi alla persona, sia a richiesta individuale sia a richiesta 

collettiva, con il costante obiettivo a privilegiare la famiglia, vero nucleo della società. 

In questo contesto verrà data la priorità all’attenzione verso le persone non autosufficienti, anziani e non. 

Sarebbe già sufficiente affrontare la soluzione delle criticità evidenziate nel Piano di .Governo del 

Territorio. 

Si inizierà con la revisione del vigente regolamento del Servizio di Assistenza Domiciliare approvato nel 

2002, così da rendere possibili gli obiettivi di un vero potenziamento del servizio, promessi da una decina 

d’anni ma mai attuati, in quanto ostacolati artificiosamente dal regolamento stesso; con il risultato, ad 

esempio, di ritrovarci attualmente con l’orario di presenza dell’Assistente Sociale largamente 

ridimensionato e con l’incarico alla Cooperativa, che gestiva il servizio stesso, revocato dal novembre 2006!  

Con la riorganizzazione ed il VERO potenziamento del Servizio di Assistenza Domiciliare, verranno attuati 

altri servizi rivolti alle persone non autosufficienti, come il trasporto quotidiano a domicilio di un pasto 

caldo sfruttando le potenzialità delle cucine già operative per le scuole.  

 



Il tutto con un recupero finanziario da parte dell’Amministrazione, totale o parziale, in proporzione della 

capacità di reddito (I.S.E.) dell’utente stesso. 

 

Verrà quindi attivato quant’altro, di possibile realizzazione, dovesse essere segnalato da quelle 

Associazioni, o singole persone, che prestano quotidianamente attenzione a questa tipologia di bisogni. 

Complementare a questo progetto risulterà la mappatura del contesto in cui vivono gli anziani, onde poter 

monitorare costantemente i loro bisogni. Si renderà necessario ripristinare un congruo orario di lavoro 

dell’Assistente Sociale, così com’era stato previsto prima del 2005. 

 

Un’attenzione particolare (diretta o indiretta), verrà destinata a quelle persone che necessitano di trasporto 

continuativo per terapie indispensabili (dialisi, riabilitazioni, ecc.), prioritario su ogni altro servizio di 

trasporto con finalità diverse. 

 

Come si potrà ben notare, tutto ciò è finalizzato ad alleviare l’impegno della famiglia direttamente 

interessata all’assistenza, spesso gravosa, del congiunto non autosufficiente, allontanando il più possibile 

ogni eventualità di ricovero. 

 

Verrà affrontato un approfondito studio di fattibilità e, appena possibile, l’istituzione di un Centro Diurno per 

Anziani, magari co-gestito dagli Anziani stessi! Potrà sembrare problematico reperire gli spazi necessari per 

questa iniziativa: è vero ma, il problema è di possibile soluzione nel contesto di un oculato reperimento di 

spazi inutilizzati, magari prendendo in concreta considerazione possibilità di acquisizione a titolo di 

comodato pluriennale, realizzando opere complementari atte a risolvere al meglio le aspettative della 

potenziale utenza. 

Verrà riproposto in modo sistematico e continuativo, tutti gli anni, l’iniziativa già attuata  nel   2003, ovvero 

il pranzo del giorno di Natale organizzato per tutti coloro che, altrimenti, avrebbero trascorso questo giorno di 

festa, nella quotidiana solitudine.  Un’iniziativa mai più ripetuta a Ballabio! 

 

Ovviamente verrà confermato tutto ciò che di positivo e condivisibile è attualmente attivo. 

 

ASSESSORATO A SPORT, CULTURA E POLITICHE GIOVANILI 
 

Questo Assessorato sovrintenderà tutto ciò che è di competenza dell’Amministrazione Comunale per 

quanto riguarda la biblioteca, la scuola (Piano di diritto allo studio, corsi di recupero, corsi mirati ad 

iniziative specifiche, doposcuola finalizzato a realizzare quel “tempo pieno allungato” sognato dai 

genitori lavoratori, con iniziative didattiche complementari ai programmi ministeriali, ecc.). E’ in 

questa ottica che si ritiene indispensabile porre sul tavolo delle trattative per il possibile ed ipotizzabile 

rientro di Ballabio nella Comunità Montana della Valsassina, che venga inserito nei programmi della 

stessa, l’acquisto, magari in concorso con la Provincia di Lecco, della ex Colonia delle FF.SS.,  

con il preciso obiettivo di realizzarne un polo scolastico! 
 

In quegli spazi, debitamente ristrutturati, verrebbero ubicate le scuole elementari, le scuole medie, 

mensa comunale ed eventuali corsi professionali  o altre iniziative che C.M. e  Provincia intendessero 

promuovere.  

Si libererebbero, di conseguenza, spazi importanti quali l’edificio ora sede delle scuole elementari che 

potrebbe ospitare la Scuola Materna, la sede di alcune Associazioni, ora  in locazione da privati, 

nonché l’opportunità di un possibile ampliamento della palestra, aggiungendo spalti, altri spogliatoi e 

altri locali che si rendessero necessari.   



. Si configurerebbe così l’unica concreta possibilità per realizzare il vecchio sogno di portare le scuole 

medie a Ballabio (compatibilmente con i programmi degli Enti Superiori competenti in materia…) e di 

focalizzare l’attenzione su una fascia d’età spesso dimenticata. 

L’edificio attualmente occupato dalla Scuola Materna, verrebbe utilizzato per un Centro di 

Aggregazione Giovanile (C.A.G.) gestito da un’Associazione competente e specializzata per questa 

fascia d’età. 

Compatibilmente con gli spazi che verranno lasciati liberi dall’inutile “Ventaglio” (qualora non si 

riuscisse a fermarne la realizzazione), sarà possibile realizzare strutture polivalenti e complementari 

con l’adiacente polo scolastico, utilizzabili anche al di fuori degli orari didattici, a costi abbordabili, 

come campi di basket,  pallavolo,  beach-volley, calcetto ecc. Possibilmente coperti, per ampliare i 

tempi del loro utilizzo e, conseguentemente, agevolare il loro ammortamento gestionale! 

Si reperiranno spazi adeguati e condivisi (Biblioteca, Oratori, ecc.) per attuare il progetto di avere la 

possibilità di collegarsi gratuitamente ad internet (Wi – Fi)., come già avviene in diverse città italiane. 

Al fine di stimolare l’approfondimento dell’educazione civica, base portante del la convivenza e 

dell’integrazione di diverse culture e, per avvicinare maggiormente soprattutto i giovani alla 

conoscenza della gestione della cosa pubblica, verrà istituito il consiglio comunale dei ragazzi con 

relativo Sindaco conseguente Giunta! 

 

Per quanto riguarda alcuni progetti sopra esposti, essendo condizionati  

dal coinvolgimento di altri Enti, si ritiene poco realistico garantire a 

priori la loro completa realizzazione nell’arco del prossimo quinquennio! 

Resta fermo il proposito di vedere realizzati tali progetti, comunque, nel 

più breve tempo possibile! 

 

ASSESSORATO A  EDILIZIA PRIVATA 
 

 

 

Rivisitazione del Piano di Governo del Territorio e dei vincoli imposti al “Piano Casa”, non tanto per le 

volumetrie, quanto per i criteri concernenti al risparmio energetico, vero fulcro e elemento vincolante 

per qualsiasi ampliamento, comunque sempre di marginale entità, ignorato dagli attuali Amministratori, 

autori di un vero e proprio boicottaggio della L.R. n.13. 

L’obiettivo è di mettere al centro dell’attenzione il cittadino, di dare importanza alle opere di 

ristrutturazione, con particolare attenzione alle migliorie apportabili dal punto di vista del risparmio 

energetico e alla conservazione delle architetture caratteristiche delle case. In questo modo si intende 

raggiungere il duplice obiettivo di NON aumentare la “cementificazione“ del paese e di preservare e 

rinnovare il patrimonio storico dei vecchi nuclei di Ballabio, che rappresentano nostre radici. 

Ovvero di concedere poco a molti, invece di concedere molto a pochi! 
 

 

ASSESSORATO AI LAVORI PUBBLICI, 

AMBIENTE  ED  ECOLOGIA 
 

 



Oltre ad occuparsi delle opere pubbliche previste nell’ambito degli altri assessorati, provvederà in 

forma prioritaria, alla razionalizzazione degli spazi utilizzati ed al reperimento di spazi inutilizzati, 

necessari alle opere in programma! 

Si occuperà di una più razionale viabilità nel paese, apportando piccoli ma significativi accorgimenti 

alle attuali strutture pubbliche (strade, piazze e percorsi vari), al fine di rendere più fluido e logico il 

flusso veicolare e pedonale.  

Ad esempio, con un ridimensionamento dell’area adiacente alla fontana di Piazza S. Lorenzo 

(sovradimensionata in rapporto all’area su cui sorge), si può ottenere un sensibile miglioramento, 

prioritariamente al traffico pedonale, poi a quello veicolare ed infine anche qualche parcheggio in più!  

Fra le priorità di questo assessorato non mancherà particolare attenzione al reperimento di spazi per  

parcheggi a Ballabio Superiore, reperendo aree anche a titolo di comodato pluriennale. 

A tale proposito vi è la concreta possibilità di stipulare regolare convenzione con la Parrocchia, al fine 

di poter utilizzare come parcheggio, con la formula sopra esposta (comodato d’uso a titolo da definirsi), 

una parte del campo di calcio parrocchiale, con entrata ed uscita su via Confalonieri con l’ausilio di un 

apposito impianto semaforico a chiamata, attrezzando, in cambio, la parte restante a campo di calcetto 

(regolamentare?) con fondo sintetico. 

 

Una diversa concezione viaria ed una diversa sistemazione di una parte dell’area costituita da via C. 

Ferrari, è ritenuta indispensabile per il comparto interessato. 

 

Inoltre verrà affrontato lo studio di fattibilità e di esecuzione di una pista ciclabile che, partendo dalla 

zona del centro di raccolta rifiuti comunale, si potrà congiungere con quella già esistente (o in corso 

d’opera) prevista nei programmi della Comunità Montana della Valsassina, che dalla zona di Prato alla 

Chiesa possa raggiungere Taceno. Il tutto in armonia con quanto previsto dal Piano di Governo del 

Territorio, con la formazione di parcheggi attrezzati per la sosta temporanea di auto e camper. 

Sarà prioritaria anche una diversa gestione del centro di raccolta rifiuti di Prato alla Chiesa: verrà, 

finalmente, attivato l’ingresso obbligatorio con documento magnetico in possesso ai SOLI residenti, già 

previsto dal 2000 e mai attuato!  

Il servizio per i non residenti dovrà essere tassativamente a pagamento, salvo eventuali e possibili 

convenzioni (a titolo oneroso) con Enti o/e Società dei territori limitrofi. Soprattutto in questo ambito, 

ma non solo, si ritiene necessario l’utilizzo del sistema di video sorveglianza…!  

 

In funzione di un sempre più ottimale servizio e nell’ottica di una sempre maggiore promozione ed 

agevolazione della raccolta differenziata e per una maggiore pulizia del paese, verranno anche dislocate 

capillarmente, piccole isole ecologiche, soprattutto nelle vicinanze di grossi complessi abitativi, al fine 

di eliminare quotidiane scene di accumulo rifiuti, esposti alla vista di tutti. 

 

Verrà ripreso il progetto di installazione di pannelli fotovoltaici a favore degli edifici pubblici (scuole, 

Municipio, biblioteca) abbandonato troppo frettolosamente dall’Amministrazione uscente, attingendo a 

specifici finanziamenti pubblici già erogati ad altri comuni del territorio. 

 

Sarà nostra attenzione eliminare ulteriormente barriere architettoniche presenti in edifici e strutture 

comunali, con priorità all’installazione di un appropriato ascensore c/o il Municipio ed uno scivolo, 

appositamente studiato, per dare la possibilità anche ai disabili di raggiungere la Sala Consiliare e gli 

Uffici Comunali.  

 

Nel pieno rispetto della proprietà privata, anche se con destinazione di pubblico utilizzo, con apposita 

convenzione che, con trasparenza, metta in rilievo i ruoli e la posizione delle parti, ci si impegnerà a 



collaborare con la Parrocchia per la radicale ristrutturazione del cine-teatro dell’Oratorio, onde poter 

mettere a disposizione dei Ballabiesi un altro importante spazio per la vita sociale del paese.  

 

Saranno approntati anche appositi studi relativi al verde pubblico ed una programmazione di 

interventi pianificati e sistematici, al fine di prevenire inevitabili scempi motivati con ragioni di 

sicurezza e per prevenire, laddove è possibile, quei disastri ambientali causati da precipitazioni 

ritenute eccezionali ma che, soprattutto nella stagione estiva, si manifestano sempre più 

frequentemente. 

Al fine di valorizzare il patrimonio “verde”, saranno ripristinati vecchi sentieri, ormai 

parzialmente scomparsi e, se mantenuti puliti ed agibili, potrebbero rispondere alla domanda 

turistica e per il tempo libero.  

Prioritariamente verrà reso agibile il percorso pedonale (in parte sentiero, invaso da liquame) 

che collega la frazione di Roncaiolo con quella di Ballabio Superiore, partendo dal Ponte dei Re, 

fino a poche curve prima del primo tornante. Da qui vi sono gli spazi necessari, a margine della 

sede stradale, per la formazione di marciapiedi, al fine di rendere meno avventuroso e più sicuro 

il transito dei pedoni.  

Conseguentemente, verrà modificata la quarta curva dopo la ex casa cantoniera, la più pericolosa 

curva di tutta la strada che conduce ai Piani Resinelli! L’intervento consisterebbe nello smussare 

il promontorio roccioso (naso) che costringe, in pochi metri, ad una stretta curva di quasi 180°, 

con il lato a valle costituito da una ripida scarpata. 

Verrà ripristinato, per quanto possibile, il verde pubblico sterminato in questi ultimi mesi, il 

tutto in collaborazione con il gruppo di Protezione Civile, onde prevenire criticità relativamente a 

problematiche ambientali, attuando soluzioni mirate alla salute ed alla sicurezza pubblica.  

 

A tale proposito, si ritiene necessario un coinvolgimento maggiore da parte delle Associazioni al fine 

di rimpinguare ulteriormente il numero dei componenti del Gruppo Comunale di Protezione Civile ed 

evitare la dispersione di quel patrimonio di conoscenze ambientali del territorio, basate 

sull’esperienza (che non si acquisisce su nessun banco di scuola) che i residenti da sempre o da 

parecchio tempo, posseggono!  

Con una mirata e attenta azione diplomatica si intende riavvicinare quelle Associazioni che, in 

passato, si erano fatte carico degli stessi problemi ambientali che questo numericamente esiguo 

gruppo periodicamente affronta. Forse meno preparati sotto l’aspetto formale ma parimenti efficienti!  

 

 

ASSESSORATO AL PERSONALE - ORDINE PUBBLICO - 

 

 ASSOCIAZIONI E TURISMO 

 

Prioritariamente si presterà attenzione alla sicurezza, in particolar modo intesa come lotta alla piccola 

criminalità che ormai ha raggiunto livelli ben oltre la soglia della tollerabilità, soprattutto per le 

modalità e l’intensità in cui si manifesta il suo agire. 

Si propone, in forma complementare ad altrii piccoli ma significativi accorgimenti gestionali, un 

diverso e più mirato utilizzo delle telecamere già operanti in alcune zone del paese e la promozione e 

l’istituzione dei Comitati Civici di Vigilanza, esperimento già collaudato in alcuni paesi lombardi e 

non.  

Si tratta di far crescere la mentalità e la disponibilità dei cittadini ad osservare ogni dettaglio anomalo, 



strano, non consueto, che si dovesse verificare nell’ambito in cui si vive, o si lavora, o ci si trovasse a 

passare e lo si segnali senza indugio e senza remore alcune alle preposte forze dell’ordine, le quali 

avrebbero un’opportunità in più per provvedere nei tempi più brevi possibili a verificarne 

l’attendibilità, la reale fonte di perplessità o preoccupazione e, nella peggiore delle ipotesi sventare sul 

nascere eventuali azioni criminose. Si tratta di essere disponibili a ritornare alla mentalità di tempi 

passati, quando si prestava maggiore attenzione costruttiva ai bisogni degli altri e meno attenzione 

denigratoria ai “gossip” altrui… 

Magari fornendo indicazioni utili allo scopo, alle persone che lo desiderano, organizzando incontri 

informativi, coinvolgendo la Polizia Locale o altre Forze dell’Ordine!  

In quelle vie, o zone del paese, in cui emergessero esplicite adesioni all’approccio a questi 

comportamenti, verranno posti cartelli simili a quelli che segnalano la presenza delle telecamere di 

vigilanza, con la scritta: ”QUESTA VIA ADERISCE AL COMITATO CIVICO DI VIGILANZA”. 

Sembra che, al di là delle diverse forme di ilarità iniziali, questa iniziativa risulti una valida iniziativa, 

efficace come deterrente ai furti in case più o meno disabitate. 

 

Questa particolare attenzione da parte degli aderenti all’iniziativa, sarebbe applicabile anche 

nell’ambito della raccolta differenziata, laddove viene effettuata nella totale inosservanza delle regole: 

mancato rispetto dei luoghi e dei tempi, nonché delle tipologie merceologiche non previste per la 

raccolta porta a porta! 

 

Per quanto riguarda le Associazioni, attenzione particolare verrà dedicata al recupero dei rapporti di 

collaborazione con tutte le Associazioni, rapporti attualmente palesemente deteriorati.  

 

Piena condivisione per le iniziative promosse dal Comitato Gemellaggi, rendendolo operativamente più 

autonomo, con particolare stimolo e supporto a ripristinare il gemellaggio con Metsovo, apparentemente 

sulla via dell’abbandono grazie ad artificiose argomentazioni poco condivisibili. 

Si potrà attivare anche una specie di gemellaggio “interno”, ovvero con un paese sul territorio nazionale, 

magari sul mare, ove avere la possibilità di scambi culturali e turistici, con il coinvolgimento di un 

numero sempre maggiore di ballabiesi. 

 

Sarà importante, inoltre, stimolare un diverso modo di interagire fra le Associazioni e la Pro Loco, nata 

con scopi e finalità un poco diversi da quelli fin qui seguiti. 

 

Verrà ripristinata  la stampa e la pubblicazione, a cadenza regolare, dell’opuscolo “INFORMA 

BALLABIO”, ritenuto un mezzo d’informazione ancora utile e attuale.  

 

Pieno appoggio a proposte ed iniziative per i Piani Resinelli, che dovessero venire dai Comuni 

convenzionati  o da qualsiasi Associazione che ai Piani vi opera, sia saltuariamente sia in modo 

sistematico. 

 

 

ASSESSORATO AL BILANCIO 

E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 

 

Al fine di rendere sempre più vivibile anche la frazione del paese, finora maggiormente soggetta 

all’abbandono da parte dei residenti ed incentivarvi la localizzazione di pubblici esercizi, verrà messa a 

punto una specifica strategia consistente nell’introduzione di particolari agevolazioni (detassazione 



mirata) rivolte a coloro che intendessero avviare attività commerciali a Ballabio Superiore; dette 

agevolazioni potrebbero consistere nell’esenzione di una o più Tasse Comunali per un periodo definito 

e potrebbero usufruirne anche quei titolari di attività commerciali già operanti sul  medesimo territorio 

che intendono continuare la loro attività! 

Nei limiti delle proprie competenze, sarà un impegno prioritario di questo programma attivare ogni 

iniziativa che volga a favore delle attività produttive del paese, a supporto di quelle messe in campo 

dalle rispettive Associazioni di categoria, per meglio fronteggiare la crisi economica in atto, senza 

eludere gli operatori commerciali e turistici, siano essi ubicati nell’ambito urbano che in altura. 


